
ISC
O
PR

IR
E
le
pri-

m
em

egalopolidella
storia

oppure
viag-

giare
sulle

rotte
di

pirati
e
navigatori

del1400.E,ancora,
assistere

alla
più

im
ponente

notte
d’am

ore
(dim

assa)delpianeta,vi-
vere

in
un

freezervisitando
O
jm
ja-

kon
e,perchéno,ascoltareilrum

o-
redell’auroraboreale.E

poiiconsi-
gli

sul
jetlag,sui

rim
edi

contro
il

m
al
di

m
are

e
su

com
e
orientarsi

senza
G
ps.Tutto

questo
e
m
oltial-

triinsolitisuggerim
entisitrovano

nell’ultim
o
libro

diJacopo
Pasotti

“Lascienza
in
valigia”(C

odiceedi-
zioni,2016).Ilm

anualeèun
ottim

o

strum
ento

per
viaggiare

non
solo

con
ilcorpom

aanchecon
lam

ente,
oltrecheperrifletteresultem

a
del-

la
sostenibilità

(vera
o
presunta)

delviaggio.Scritto
in

un
linguag-

giosem
pliceearricchitodaunagra-

ficaaccattivante,dam
appe,disegni

etabelle,illibro
offrenotizieecon-

sigliutiliperilperfetto
viaggiatore

del
secondo

m
illennio.

Pasotti
–

giornalistae“viaggiatorecronico”-
prepara

le
valigie

e
le
riem

pie
con

tuttociòchem
ancain

unaguidatu-
ristica

tradizionale
per

chiha
sete

discienza.

Pasotti,perchém
etterelascien-

za
in
valigia?

«Percapire
com

e
entrare

in
con-

tattocon
ciòchecicirconda,natura-

leotecnologicochesia.Perviaggia-
rein

m
odo

consapevole».

C
om

enasce“L
ascienzain

vali-
gia”?
«È

il
naturale

seguito
di

“La
scienza

in
vetta”

che
ho

pubblicato
nel2015,sem

preperC
odiceedizio-

ni.Lìparlavodicriteriscientificile-
gatialla

m
ontagna,stavolta

ho
am

-
pliato

ilraggio
d’azione».

Q
uantipaesiha

visitato
fino

a
oggi?
«Tanti,perònon

liho
contati.So-

no
stato

in
ognicontinente,anche

in
Antartide».

D
ove

non
è
ancora

stato
e
vor-

rebbe
assolutam

ente
andare?

«M
ipiacerebbevisitarelapeniso-

la
di

K
ola,

situata
all’estrem

ità
nord-occidentale

delterritorio
del-

la
FederazioneR

ussa.È
circondata

dalm
arediBarentsedalm

arBian-
co.E

poivorreiandarein
G
roenlan-

dia
per

studiare
la
calotta

glaciale
artica».

C
he

tipo
diviaggiatore

è?
«Leggero

e
solitario.La

m
ia
filo-

sofia
è
elim

inare
il
superfluo.

In
questo

senso
viaggiosem

precon
un

borsone
da

venti
litri

dove
m
etto

com
puter,

m
acchina

fotografica
e

poco
altro,perché

non
c’è

più
po-

sto!M
im

uovo
quasisem

pre
da

so-
lo,ciòm

idàlibertàeallostessotem
-

po
m
i
responsabilizza

ancora
di

più».

N
ellibro

sostiene
che

ilviaggio
m
uove

tanti
sentim

enti.
Q
uali

nelsuo
caso?

«M
oltisentim

entinascono
anco-

raprim
adipartire.G

iàquandopro-
gram

m
o
un

viaggio
ho

sogni,desi-
deri,em

ozioni
creative

e
positive.

Alm
om

entodellapartenzac’ègran-
de

eccitazione
m
a,allo

stesso
tem

-
po,ho

com
e
una

calam
ita

dietro
le

spalle
che

m
iattira

verso
casa.D

u-
ranteilviaggiovero

eproprio,inve-
ce,assorbo

tutto
ciò

che
m
icircon-

da.Alm
om

ento
delritorno,dinuo-

vo,sentim
entifortie

contrastanti:
la
voglia

direstare,dinon
lasciare

le
persone

incontrate
lungo

ilcam
-

m
ino

e
la
consapevolezza

diavere
un

nuovobagaglioculturaledacon-
dividere».

Sem
prenellibro

spiegaim
otivi

scientificipercuiilviaggio
diri-

torno
è
più

breve
dell’andata.

L
eicosa

preferisce?
«O
vviam

ente
l’andata

perché
è

caricadiprogetti,vogliadiscoprire
e
conoscere

nuovipostie
persone.

È
l’aspettativachesihaallaparten-

zacherendeilviaggio
d’andatapiù

lungo».

È
vero

che
gliuom

inihanno
un

m
iglior

senso
dell’orientam

en-
to
delle

donne?
«N
on

sono
io,è

la
scienza

che
lo

sostiene!Secondo
glistudiosiim

a-
schisfruttanodipiù

iquattro
punti

cardinali,iniziano
spostandosinel-

la
direzione

generale
in
cuidevono

m
uoversie

poicercano
scorciatoie.

Ilgentilsesso,invece,tende
dipiù

a
seguire

un
percorso

contando
su

alcunipuntidiriferim
ento

sicuri.
C
iò
perché

le
donne

usano
soprat-

tutto
la
parte

frontale
delcervello,

m
entre

gliuom
inisfruttano

m
ag-

giorm
entel’ippocam

po».

N
ellibro

cita
diecipostiche

il
turistascientifico

deveassoluta-
m
ente

visitare.C
e
ne

dice
uno

su
tutti?

«Il
parco

nazionale
Yasuni

in
Am

azzonia,nella
parte

della
fore-

sta
che

sitrova
in
Ecuador.È

l’epi-
centro

della
biodiversità

terrestre:
in

pochiettarisitrova
ilm

aggior
num

ero
di

specie
diverse

che
in

qualsiasialtra
parte

delm
ondo.È

un
fazzoletto

diterraalconfinecon
ilPerù,grande

più
o
m
eno

com
e
la

Basilicata,in
cuisiconcentrano

al-
m
eno

4m
ila

specie
arboree,596

di
uccelli,150

di
anfibi,e

centom
ila

diinsetti.Peccato
cheavràvitabre-

ve:sotto
ilparco

c’èl’ultim
agrande

riserva
dipetrolio

delpaese».

Proverebbem
aiilviaggio

subor-
bitale?Perché?
«M

ipiacerebbe
provare

un’espe-
rienza

diassenza
digravità

m
a
lo

space
tourism

non
fa
per

m
e.L’im

-
patto

am
bientalediquesto

turism
o

d’elite
è
colossale:un

volo
dipochi

m
inuti

brucerebbe
l’energia

che
consum

a
in
un

anno
una

fam
iglia

diquattropersone.Purtroppolava-
canza

nello
spazio

èalle
portevisto

che
cisono

com
pagnie

che
già

pia-
nificano

questo
tipo

diviaggi,asso-
lutam

entecostosiperilportafoglie
perl’am

biente».

Q
uale

è
ilsuo

viaggio
ideale?

«U
n
viaggio

a
contatto

con
la
na-

tura.L’Australia,peresem
pio,èun

posto
che

am
o
e
dove

tornereivo-
lentieri.È

un
paesecon

unagrande
diversità

dipaesaggi».

A
cantieristica

italiana
eccelle

nelm
ondonon

solotra
le

barcheda
diportom

a
anchenellecostruzionim

ilitari,
realizzandoim

barcazioni
tecnologicam

enteavanzateper
soddisfareun’esigenza
fondam

entaleperl’efficacia
di

operazionim
ilitaridivariotipo.

Inostricantieriforniscono
prodottidielevata

com
plessità,

checom
portanoilricorsoad

una
grandevarietà

dicapacità
professionalinonchél’im

piegodi
un
livelloeccezionaledi

conoscenzescientificheedi
tecnologiediproduzione
intelligenti.Tra

questiFB
D
esign

diFabioB
uzzi,il

cantiereB
agliettodiB

eniam
ino

G
avioeilG

ruppoFerretti
am
m
inistratoda

Alberto
G
alassi.Trerealtà

diversetra
loro,tutteaccum

unatedalla
ricerca

dell’eccellenza
eda

progettinell’am
bitom

ilitareedi
D
ifesa.H

oavutol’onoreeil
piacereditestareleloro
im
barcazionispeciali.B

arche
da
47
a
60
nodi,concepiteper

im
pieghidifferenti.Segnodella

ricchezza
progettuale

dell’industria
nautica

italiana
cheeccelleanchein

questo
am
bito.N

elm
om
entoin

cuim
i

sonosedutosulla
poltrona

di
guida

diquestebarchecon
il

tim
onetra

lem
ani,m

isono
sentitoognivolta

com
eil

capitanoB
enjam

in
W
illard

nel
film

ApocalypseN
ow

diFrancis
Ford

C
oppola.C

on
l’FB

D
esign

diB
uzzi,25

tonnellatedi
dislocam

ento,honavigatoa
61

nodicon
duem

otoriM
tu
di

1620
cavalliciascuno.C

on
il

B
agliettoFFC

15,diciotto
tonnellatedidislocam

entoedue
m
otoriSeatek

Plusdi850
cavalliciascuno,horaggiunto
una

velocita
m
assim

a
di47

nodi.La
prova

più
recentel’ho

fatta
altim

onedelFerretti
Securityand

D
efence195:

appena
affondavolem

anette,in
pochisecondierogià

in
planata,

avvertendoim
m
ediatam

entela
potenza

deidueM
an
12
cilindri

a
V
di1900

cavalliciascuno.Il
suonodella

C
avalcata

delle
ValchiriediW

agnerm
i

ronzava
nella

testa,ilsensodi
potenza

econtrolloerano
assoluti.In

28
secondisono

passatodalm
inim

odiplanata
sinoa

51,3
nodi.Stavam

o
navigandoalla

velocità
m
assim

a
eilcom

andante
Lisotti,un

grandespecialista
di

barcheperform
anti,m

iha
invitatoa

darebarra
tutta

a
dritta

senza
paura.L’ho

guardatoperplessom
a
diluim

i
fidociecam

ente,hoaccoltoil
suoinvito.La

barca
sem

brava
incollata

a
una

m
onorotaia,la

prua
non

ha
accennato

m
inim

am
entea

infilarsi
nell’onda,abbiam

ofattoun
cerchiocon

centom
etridi

diam
etro,entrandoa

50
nodi,

im
piegandocirca

24
secondiela

velocità
finaleèstata

di38
nodi.Ancora

una
volta

l’eccellenza
deicantierinautici

italianiha
m
ostratoqualità

di
grandevalore.

P
asottiin

N
orvegia

durante
un

lavoro
suiSam

i,la
popolazione

indigena
della

Scandinavia

Largo
agliscafihi-tech

per
em

ozioniforti

Fare
cose

strane:attraversare
un

torrente
in

N
orvegia

a
piedinudi.

Posto,poi,che
poco

più
in

là,
possa

anche
saltare

disasso
in

sasso.

Jacopo
P
asottidurante

un
trekking

in
N
orvegia;

nella
foto

a
sinistra

è
sulle

A
lpi,in

Ticino

B
AR

B
AR

A
B
ER

TI

FR
A
N
C
E
S
C
O

M
IC

H
IE

N
Z
I

D
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“B
arche”

2
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B
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«N
on

siscoprono
nuove

terre
senza

essere
dispostia

perdere
divista

la
costa

per
un

lungo
periodo»

 
André

Gide

“La
scienza

in
valigia”

diJacopo
Pasotti(C

odice
edizioni,2016)è

un
m
anuale

perincuriosirsiprim
a

diun
viaggio

avventuroso
e
grazie

alquale
perognitipo

di
destinazione

-deserto
delS

ahara,
una

sperduta
isola

tropicale,
l’Artico

o
una

m
egalopoli-saprete

cosa
è
utile

m
ettere

in
valigia.
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